PAPIRO DI DERVENI – COMMENTARIO AD UN POEMA COSMOLOGICO – 

Derveni: si trova ad una decina di chilometri a nord di Salonicco (l’antica Tessalonica), e non lontano da Pella, capitale del regno di Macedonia, dove era nato Alessandro Magno.

Provenienza: questo papiro è della tomba di un aristocratico collegato alla corte macedone, molto vicino ad Alessandro e a suo padre Filippo II.

Fu in parte carbonizzato ma la metà inferiore di 26 colonne, oltre a vari frammenti, si è conservata. Non sappiamo però se la carbonizzazione sia accidentale o faccia parte di un rituale di sepoltura. Comunque proprio questa carbonizzazione ha permesso la conservazione del papiro poiché in caso contrario la tomba sarebbe stata troppo umida.

Datazione:  fine IV/III a.C.

Il contenuto: è di carattere “cosmogonico”, un poema che contempla l’universo, argomento quindi adatto ad accompagnare il defunto. In più è presente anche un commento. Il testo segue lo schema di “citazione + commento”. 

La scrittura: è in stile epigrafico ma tracciata con grande precisione.

NB basandoci sulla scrittura di questo papiro, su quello di Timoteo e sulla lamina del Serapeo, possiamo concludere che esiste una certa tendenza all’unità grafica in ambito greco-mediterraneo. Le caratteristiche grafiche, infatti, prescindono dalla localizzazione.

In più: da notare però che nel papiro di Timoteo la lettera omega (Ω) presenta un tratteggio diverso (corsivizzato). L’evoluzione della scrittura passa proprio per simili momenti di “corsivizzazione”: il nuovo tratteggio viene poi a sua volta “formalizzato”.

